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Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e 

per il supporto nella gestione delle attività di progetto del 

Protocollo di Kyoto 
 
Deliberazione  11/2014  

 
MODALITA’  PER LA  DETERMINAZIONE  DEL  QUANTITATIVO  ANNUO  TOTALE   DI   

QUOTE  RIVISTO  A SEGUITO DELLA  DECISIONE  DELLA  COMMISSIONE  2014/9/UE 

CHE MODIFICA  LE  DECISIONI  2010/2/UE E 2011/278/UE PER QUANTO  RIGUARDA  I  

SETTORI  E SOTTOSETTORI   RITENUTI  ESPOSTI A UN RISCHIO  ELEVATO  DI  

RILOCALIZZAZIONE  DELLE  EMISSIONI  DI  CARBONIO 
 
VISTO  il decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante “Attuazione della  direttiva 2009/29/CE 
che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per 
lo scambio di quote di emissione di gas ad effetto serra”, ed in particolare: 
 

• l’articolo 44, secondo cui “Fino alla data di istituzione del Comitato di cui all’articolo 4 
resta in vigore l’articolo 3-bis del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216. Fino a tale data 
il Comitato di cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 216 del 2006 svolge i compiti 
attribuiti dal presente decreto al Comitato di cui all’art. 4, nonché quelli di cui al decreto 
legislativo 14 settembre 2011, n. 162.”; 

• l’articolo 21, paragrafo 4 secondo cui “Nei casi di cui all'articolo 20, commi 2, 3 e 4  o  in  
caso  di revisione dell'elenco  dei  settori  o  sottosettori  esposti  ad  un rischio elevato  di  
rilocalizzazione  delle  emissioni  di  carbonio determinato dalla Commissione europea, ai 
sensi dell'articolo 10-bis, paragrafo 13, della direttiva 2003/87/CE, il Comitato  comunica  
alla Commissione europea il quantitativo annuo  totale  di  quote  rivisto conformemente a 
quanto ivi stabilito, comprese tutte le  informazioni utili al fine della determinazione del 
medesimo. Fatto salvo il  caso in cui la Commissione europea respinge il quantitativo di cui  
sopra, il citato Comitato assegna il quantitativo annuo  totale  rivisto  di quote di 
emissioni”; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 
gennaio 2012, con il quale è stato costituito il Comitato nazionale per la gestione della direttiva 
2003/87/CE e per la gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto; 
 
VISTA  la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, come modificata dalla 
direttiva 2004/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 ottobre 2004, dalla direttiva 
2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, dalla direttiva 
2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 e dal Regolamento (CE) n. 
219/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009, d’ora in poi “la direttiva 
2003/87/CE” 
 
VISTA  la decisione della Commissione del 27 aprile 2011 n. 2011/278/UE che stabilisce norme 
transitorie per l’insieme dell’Unione ai fini dell’armonizzazione delle procedure di assegnazione 
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gratuita delle quote di emissione ai sensi dell’articolo 10 bis della direttiva 2003/87/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio; 
 
VISTA  la decisione della Commissione del 5 settembre 2013 n. 2013/448/UE relativa alle misure 
nazionali di attuazione per l’assegnazione transitoria a titolo gratuito di quote di  emissioni di gas a 
effetto serra ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 3, della direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 
 
VISTA la decisione della Commissione del 24 dicembre 2009 n. 2010/2/UE che determina, a 
norma della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, un  elenco dei settori e 
dei sottosettori ritenuti esposti a un rischio elevato di rilocalizzazione delle  emissioni di carbonio; 
 
VISTA la decisione della Commissione dell’11 novembre 2011 n. 2011/745/UE che modifica le 
decisioni 2010/2/UE e 2011/278/UE per quanto riguarda i settori e sottosettori  ritenuti esposti a un 
rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio; 
 
VISTA la decisione della Commissione del 17 agosto 2012 n. 2012/498/UE che modifica le 
decisioni 2010/2/UE e 2011/278/UE per quanto riguarda i settori e sottosettori  ritenuti esposti a un 
rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio; 
 
VISTA la decisione della Commissione del 18 dicembre 2013 n. 2014/9/UE che modifica le 
decisioni 2010/2/UE e 2011/278/UE per quanto riguarda i settori e sottosettori  ritenuti esposti a un 
rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio; 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 389/2013 della Commissione del 2 maggio 2013 che istituisce un 
registro dell’Unione conformemente alla direttiva 2003/87/CE del Parlamento  Europeo e del 
Consiglio, alle decisioni n. 280/2004/CE e n. 406/2009/CE del Parlamento Europeo e  del Consiglio 
e che abroga i regolamenti (UE) n. 920/2010 e n. 1193/2011 della Commissione; 
 
VISTA  la deliberazione n. 26 di questo Comitato del 6 luglio 2011 recante la raccolta dati per 
l’elaborazione dell’elenco di cui all’articolo 11 della direttiva 2003/87/CE come modificata dalla 
2009/29/CE; 
 
VISTA  la delibera 20/2012 di questo Comitato del 27 luglio 2012 recante l’approvazione e notifica 
alla Commissione Europea delle misure nazionali d’attuazione di cui all’art. 11, paragrafo 1 della 
Direttiva 2003/87/CE come modificata dalla direttiva 2009/29/CE nonché dell’art. 15 paragrafo 1 
della Decisione della Commissione 2011/278/UE; 
 
 
VISTA  la delibera 22/2012 di questo Comitato del 20 settembre 2012 recante l’approvazione e 
notifica alla Commissione Europea delle misure nazionali d’attuazione di cui all’art. 11, paragrafo 1 
della Direttiva 2003/87/CE come modificata dalla direttiva 2009/29/CE nonché dell’art. 15 
paragrafo 1 della Decisione della Commissione 2011/278/UE; 
 
 
VISTA  la delibera 15/2013 di questo Comitato del 19 giugno 2013 recante l’approvazione e 
notifica alla Commissione Europea delle misure nazionali d’attuazione di cui all’art. 11, paragrafo 1 
della Direttiva 2003/87/CE come modificata dalla direttiva 2009/29/CE nonché dell’art. 15 
paragrafo 1 della Decisione della Commissione 2011/278/UE; 
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VISTA la Deliberazione 29/2013 del Comitato recante notifica alla Commissione Europea della 
tabella nazionale d’allocazione ai sensi dell’articolo 51 del regolamento 389/2013 e del relativo 
quantitativo annuo totale finale di quote assegnate a titolo gratuito ad ogni impianto esistente 
calcolate a norma dell’articolo 10 bis, paragrafo 1 della direttiva  2003/87/CE e dell’articolo 10 
paragrafo 9 della decisione 2011/278/UE; 
 
VISTA la Deliberazione 05/2014 del Comitato recante aggiornamento dell’elenco di cui alla 
delibera n.2 del 20 gennaio 2014; 

 
 

SU PROPOSTA DEL COORDINATORE DELLA SEGRETERIA TECNICA, approvata con 
procedura scritta il 5 marzo 2014  

 
DELIBERA 

 
Articolo 1 

 
1. Ricadono nel campo d’applicazione della presente Deliberazione i gestori degli impianti 

presenti nell’allegato 1 della Deliberazione 29/2013 per i quali il Comitato, per effetto della 
Decisione della Commissione 2014/9/UE e dell’Allegato 1 della presente Deliberazione, deve 
comunicare alla Commissione europea il quantitativo annuo  totale  di  quote  rivisto a partire 
dall’anno 2014 conformemente all’articolo 21, paragrafo 4 del decreto legislativo 13 marzo 
2013, n. 30. 

2. I gestori di cui al comma 1 inviano le informazioni necessarie per la determinazione del 
quantitativo annuo  totale  di  quote  rivisto secondo le modalità riportate nella relativa 
sezione del sito web del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.minambiente.it) entro  e non oltre il 14 marzo 2014. 
 

 
 

 
 

IL PRESIDENTE 
Corrado Clini



Allegato 1 – Settori e sottosettori di cui all’Allegato 1 della Decisione 2014/9/UE 
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